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Al SIGNORI ASTRONOMI E FISICO MATEMATICI 



Signori , 


Se qualcuna delle LL. SS. Ill.“« ha Ielle le 
mie due Memorie dal titolo. 

1° Sui Movimenti del Sole — 2° Sulle rotazioni 
della Terra e del Sole, pubblicale in Maggio ed Agosto 
1872; sarà senza meno rimasta sorpresa che io abbia 
detto essere il molo annuo della Terra in senso inverso 
del diurno, cioè da Oriento in Occidente: ma pure ho 
le mie buone ragioni a dir questo. Infatti; sempre che 
le SS. LL. vogliano ritenere che la Terra descriva in- 
torno al Sole una ellissi annualmente; allora, essa es- 
sendo una curva chiusa , e simmetrica intorno all’ asso 
maggiore che va da Est ad West , risulta evidente che 
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se si parie ila West passando pel Notili e si giunga ad 
Est , questo viaggio lo si farà per mezzo anno : ma la 
seconda metà di un anno lo si farà pel verso contrario, 
cioè da Est passando per Suth ed andando ad West. 
Fin qui mi si potrebbe dire che non ho dello errore , 
per tal fatto; e che ci si pud sottintendere 1’ idea della 
metà d’anno corrispondente: ma per dir vero a me piace 
di veder l' insieme dei fatti che accadono in Natura. 
Ora avviene che il movimento di translaziono terrestre 
è provato da due classi di fenomeni. La prima è, per 
dir cosi, terrestre ; la seconda classe è estra-terrestre. 
Alla 1* appartengono i due seguenti fenomeni ; ili 0 ò 
quello risaputo fin dai tempi di Galilei , ed è la ca- 
duta del grave che costantemente si sposta verso oriente 
toccando a terra ; e ciò avviene in tutte le epoche del- 
1’ anno. Vale a dire che se la Terra rilorcèsse pel 2® 
semestre il suo cammino , per andare a chiudere 1’ el- 
lissi di translazione; nel secondo detto semestre lo sposta- 
mento dovrebbe essere verso West (occidente), il che non 
accade affatto; onde lo spostamento del grave caduto, 
facendosi sempre verso Est , la Terra sempre deve cami- 
nar verso Oriente, ed è impossibile il ritorcimento ne- 
cessario alla chiusura della orbita ellittica. Il secondo 
fenomeno è quello provalo dal Sig. Foucault, tanto ri- 
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saputissimo del pendolo; col qual fenomeno in tutte le 
epoche si constala lo spostamento della terra verso 
Oriente. Il 'qual secondo fenomeno accordandosi col pri- 
mo, e non essendone che una trasformazione, conduce 
alle medesime conseguenze. Quindi per questa 1* classe 
di fenomeni essendo impossibile il secondo ramo da Est 
ad West deH’orbila ellittica; la linea percorsa dal centro 
della Terra non può essere una curva chiusa, ma una 
curva sempre aperta e procedente verso Est od Oriente, 
costantemente. 

La seconda classe dei fenomeni è quella degli ex- 
tra-terrestri. Questi sono dati dalle appariscenze degli 
astri. In primo luogo vi sono i pianeti del sistema so- 
lare , i quali hanno ad evidenza dimostrato lo sposta- 
mento costante loro verso di Est; e se per poco la Ter- 
ra volendo chiudere l’ellissi , ritorcesse il suo cammi- 
no da Est ad West ; si cadrebbe in una flagrante con- 
traddizione , che or ora vedremo. In secondo luogo il 
più spiccante fenomeno extra-terrestre che ci dimostra 
il corso della terra da West ad Est è quello della Luna. 

La Luna come, è constatato dal fatto, sempre veri- 
ficabile , ha quotidianamente uno spostamento verso 
Oriente, il quale spostamento è continuo. Da esso, co- 
me da quello degli altri pianeti del sistema solare no- 
stro , si è desunto principalmente il moto annuo della 
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erra dovere essere da occidente verso oriente, e secondo 
il segni del Zodiaco ; altrimenti la Terra non potrebbe 
serbare i costanti rapporti clic serba con tutto il sistema 
solare. Infatti se essa andasse per un verso differente , 
dopo alquanto tempo le distanze crescerebbero ; e col 
crescer del tempo crescendo le distanze, la Terra si tro- 
verebbe isolala nel mondo: il che non accade. Anzi la 
Luna serbando in media una distanza di 60, 27 (raggi 
terrestri eq.') e facendo ogni 29 giorni e frazioni co- 
stantemente la sua Lunazione , e volgendo sempre alla 
Terra la medesima faccia; prova ad evidenza che le sue 
variazioni al disopra e al disotto dell’ equatore terrestre 
e la caduta fra gli apsidi in media ogni 27 giorni e fra- 
zione, hanno un limite in più ed uno in meno, fra’ quali 
oscilla costantemente ; e i rapporti suoi con la Terra 
'cslano inalterati. 

Ora posto questo innegabile fatto ripigliamo il cor- 
so annuale della terra fatto in orbita ellittica, secondo 
quello che si è dalle SS. LL. fissalo. 

Cominciando l’anno da West ad Est, pei primi sei 
mesi la Terra e la Luna andrebbero di consserva insie- 
me. Ma terminalo il 1° semestre, la Terra, per poter ri- 
prendere la posizione di West, deve andare da Est ad 
West; ma la Luna evidentemente va sempre ad Est ; 
dunque avrà un cammino diametralmente opposto a 
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quello della Terra. Allora essa per conservare la di- 
sianza media costante, e costanti le fasi di lunazione, 
dovrebbe aver contemporaneamente due movimenti dia- 
metralmente opposti. Or questo è impossibile: quindi 
delle tre l’una— o la Luna non va sempre verso d’o- 
riente (la qual negazione ù negata dal fatto); o che la 
sua distanza e la lunazione non sono fra dato limite 
l’una e assolutamente l’altra, costanti (le quali nega- 
zioni sono negate dai fatti resi evidenti da tulli i secoli) 
o che infine la Terra non ritorce strada indietro per com- 
piere l’ellissi assolutamente voluta: ed allora è evi- 
dente che la sua linea di translazione deve essere co- 
stantemente aperta e continua da occidente verso o- 
riente: e l’orbita ellittica è impossibile. 

Riassumendomi in breve, quindi conchiudo che: 

1" Con ragioni geometriche (Vedere Memoria sul 
Movimento del sole etc. ) ho dimostrato evidentemente 
che l’orbila ellittica di translazione è impossibile e che 
invece si ha la curva (8). 

2” Con ragioni dedotte dal calcolo delle forze ani- 
matrici d’un corpo libero e terrestre (Vedere Memoria 
sulle Rotazioni della Terra e del Sole) ho dimostrato 
ejsere assurdo l’orbita ellittica. 

3° Coi fenomeni fisici terrestri del pendolo e del 
grave cadente (Come ho detto poco innanzi) ho dimo- 
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strala l’impossibilità dell’ orbila ellittica descritta della 
Terra. 

4° Coi fenomeni celesti o extra-terrestri ('come ho 
detto qui sopra ) ho dimostrato l’impossibilità di detta 
orbita ellittica. 

5° Mi resta pregare il benigno Lettore di prendere 
un oriuolo da tasca, fingere che al perno delle sfere fosse 
il sole, e al cerchiello di manico la Terra; indi facendo 
scorrere su d’una tavola l’ oriuolo, mentre il cerchiello 
compia una rotazione intorno al perno che carnina , e 
segnando con granelli o minuzzoli successivamente sulla 
tavola le posizioni che prenderà nel rotare il cerchiello; 
si vedrà la curva, che nasce dallo insieme di quei gra- 
nelli , essere appunto quella a cui ho dato il contras- 
segno (P.) nella mia Memoria. 

Annullala la celebro orbila ellillillica , è evidente 
che la base fondamentale del sistema del mondo di 
llerschell-Laplace non sia più ammissibile: e cjie tutte 
le teoriche Astronomiche, Geologiche e Fisiche su tale 
orbila fondate sono da rifare, tra le altre quella della 
velocità della Luce. 

Le SS. LL. Ill. me potranno , dalla 3.» 4.* e 5.* 
categoria di prove del mio asserto, vedere che nelle due 
già pubblicate memorie che ho avuto 1’ onore di spedire 
Loro in Maggio ed in Agosto 1872, l’ ignoranza da me 


• Digitized by Google 


